
Associazione
COMUNITÀ PROGETTO SUD

Bilancio Sociale   2015



SPAZIO DI COPERTINA

Lo spazio di copertina è dedicato quest’anno ai diciott’anni di Sayed: ecco la 
sua storia: 

“Sayed (Elsayed Ahmed Elsayed Abdellatif)  nato l’ 11/08/97 in Egitto, è stato ospite della Comunità 
Sprar minori Luna Rossa dal 27/06/2013 al 05/01/2016. 
Il giovane ha fatto ingresso in Comunità, a seguito dello sbarco del 26/06/2013 avvenuto a 
Roccelletta di Borgia (CZ), con generalità diverse rispetto a quelle chiarite e definite in un secondo 
tempo. Al momento dello sbarco e nei primi giorni in Comunità, Sayed aveva detto infatti di essere 
siriano, per paura di essere rimpatriato in Egitto, il suo vero paese di nazionalità e provenienza, 
come accaduto ai suoi connazionali maggiorenni sbarcati con lui.
  Sayed si è presentato molto impaurito, in stato di abbandono e diffidente, ma gradualmente si è 
inserito nel gruppo degli altri giovani accolti e si è affidato agli operatori, con i quali ha instaurato 
un buon rapporto di rispetto e ascolto, riconoscendo in essi le figure di adulti. 
  Gli operatori si sono accorti della diversa identità del minore dalla destinazione delle telefonate, 
indirizzate, appunto, in Egitto piuttosto che in Siria, così, dopo averlo rassicurato, Sayed si è 
convinto a farsi aiutare nella correzione delle generalità. Molto importante è stata in tal senso la 
figura del padre che Sayed sente spesso telefonicamente e che è stato informato dagli operatori 
sull’opportunità di correggere le generalità del figlio.
  Una volta corrette le generalità, Sayed si è affidato ancora di più e ha trovato quella serenità 
ulteriore che lo ha portato, a esprimere ed a raccontare il malessere e le vicissitudini patite in 
Egitto.  Sayed si è impegnato, inserendosi positivamente nel contesto socio-culturale lametino, 
frequentando il corso d’italiano (ha acquisito la licenza media), di informatica e partecipando con 
entusiasmo alle attività che gli sono state proposte. Appassionato di musica, in diversi eventi, 
organizzati nella città, ha cantato e suonato canti tipici del suo paese.
 Per due anni ha lavorato inizialmente con borse lavoro e dopo con un contratto di aiuto cuoco 
presso l’agriturismo La Trigna, apprendendo molto bene la professione di cuoco e cameriere.
Il 05/01/2016 Sayed è passato nello Sprar adulti Due Soli. 
Attualmente vive in un appartamento autonomo e lavora, con un contratto come cameriere, 
presso l’agriturismo “Masseria i Risi”.”
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L’Associazione Comunità Progetto Sud in cifre: sintesi dei dati

In questa scheda forniamo una sintesi dei dati principali forniti nel Bilancio sociale 2015, divisi per categorie. 
Per qualsiasi ulteriore approfondimento rimandiamo al report completo “Bilancio sociale 2015 in particolare” 
pubblicato sul nostro sito: www.comunitaprogettosud.it
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Eventi nell'anno 2015

Dedichiamo questo spazio specifico ad alcuni eventi che sono stati per noi particolarmente significativi. Per 
alcuni aspetti essi racchiudono in sé elementi salienti dell’agire comunitario, solidale, partecipato e 
professionale, vissuto non solo all’interno dell’organizzazione ma anche e soprattutto all’interno del territorio.
Promozione e valorizzazione della dimensione educativa e culturale, progetti innovativi per costruire risposte 
concrete ai processi di integrazione e inclusone sociale, promozione e diffusione dei diritti di cittadinanza, 
creazioni di reti di solidarietà, orientamento del proprio e dell’altrui agire al bene comune e al miglioramento 
della qualità della vita delle persone, rappresentano alcuni degli obiettivi che l’Associazione si prefigge di 
realizzare. 
Gli eventi, qui di seguito riportati,  provano a dare una visione esemplificativa del lavoro che quotidianamente 
viene svolto da tutti coloro i quali riconoscono e condividono l’importanza del rispetto e della dignità di ogni 
persona umana, nonché la rilevanza di dover fare insieme agli altri per costruire e far crescere il senso della 
comune appartenenza.
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L’assedio subìto 

L’11 agosto, improvvisamente, un gruppo di facinorosi, fomentati da alcuni sedicenti politici locali al puro odio 
razziale, si sono dati appuntamento sotto casa della nostra Comunità Luna Rossa a Capizzaglie. La miccia: una 
falsa notizia girata, come consuetudine provinciale, da bocca a bocca: un signore anziano, ricoverato 
d’urgenza in ospedale, era stato sodomizzato con una bottiglietta di vetro da… un gruppo di neri!! 
Dal giornale locale Il Lametino:

“Sono quarant’anni che Don Giacomo 
Panizza vive ed opera a Lamezia Terme, e 
con la comunità “Progetto Sud”. 
Attentati e intimidazioni non l’hanno 
scoraggiato e oggi continua ad essere 
attivo sul territorio con innumerevoli 
iniziative. Lo abbiamo incontrato all’interno 
della sede di “Luna Rossa”, che ospita 
minorenni immigrati, perché ci raccontasse 
della sua comunità ed in particolare della 
protesta, che lo scorso 11 agosto si è 
consumata nel quartiere Capizzaglie, sotto 
la sede di Progetto Sud, dopo la notizia, 
prontamente smentita poi dalla polizia, di 
una presunta aggressione ad un anziano, 
da parte di alcuni extra-comunitari. 

 “Ci siamo accorti che la vicenda dell’anziano non c’entrava, e che è stato solo un pretesto per addossare le colpe ai 
minorenni del nostro centro.” “C’erano esponenti di partiti politici, ultras del pallone, solo un paio di residenti, poi il 
resto veniva da fuori – continua– non era presente la città, né il quartiere Capizzaglie”. “Qui davanti c’erano  anche 
due consiglieri del comune di Lamezia - afferma Don Giacomo - parlo dell’Italia, non siamo più ai tempi del Re o del 
duce. La Repubblica Italiana è dentro la Convenzione di Ginevra. Abbiamo firmato con l’Onu e  l’Unione Europea 
contro la discriminazione. Anche i partiti dunque dovrebbe essere democratici e non discriminatori”. Frasi offensive e 



5

gesti forti non sono mancati, all’interno di una protesta che a detta di Don Panizza “definire pacifica non esiste”. “E’ 
importante che la città prenda in mano i suoi problemi – aggiunge – in particolare i partiti politici, che si candidano 
per il bene comune e dovrebbero portarlo avanti.”

Elvira Benincasa coordinatrice della Casa Famiglia Dopo di Noi

11 agosto 2016, apparentemente, una normalissima giornata d’estate.Arrivo al lavoro nel primo pomeriggio, 
avvio il caffè e guardo come di consueto fuori dalla finestra la strada sottostante. Noto con sorpresa che, la 
stessa che fino a qualche minuto prima era vuota, iniziava ad animarsi di persone.Tutto normale, in fondo è 
una strada di passaggio con diverse attività e famiglie che la vivono ma, una cosa era inusuale: il lancio di una 
buccia di banana e parole incomprensibili scambiate tra persone che fissavano il nostro palazzo. Pochi istanti 
e le poche persone si sono trasformate in una piccola folla…tutto sembrava surreale e inconsueto, qualcuno 
ha bloccato strategicamente la strada con le macchine. Si stava creando un presidio e dal secondo piano non 
riuscivo a capire cosa stesse accadendo. Scendo al piano inferiore, chiedo agli operatori di “Luna Rossa” 
delucidazioni, uno di loro mi risponde: “Ce l’hanno con noi…”, continuavo a non capire, cosa poteva spingere 
tutte quelle persone ad organizzarsi in una accozzaglia umana proprio sulla strada adiacente al nostro 
palazzo? La folla inizia a inneggiare cori e parole offensive nei nostri confronti, nonostante la presenza delle 
forze dell’ordine, erano diventati i paladini di un fantomatico vecchietto che aveva denunciato per stupro e 
rapina ignoti ragazzi extracomunitari. I colpevoli, secondo loro, risiedevano nel palazzo. Dovevano fare 
giustizia e denigrare e aggredire chi protegge “questi delinquenti porci”, era partita “la caccia al nero”, un caso 
dai contorni inquietanti e incredibili. La sede di MTL, collocata proprio di fronte al palazzo, era aperta e tante 
persone stavano sulla porta, ci guardavano e a nulla era servita la comunicazione di smentita dell’accaduto. La 
folla e la follia era decollata! Sicuramente noi dovevamo mettere in protezione i nostri servizi: troppe persone 
in stato di ostaggio all’interno del palazzo!  Sei persone con disabilità grave che non capivano perché gli stessi 
che fino alla mattina li salutavano per strada erano sotto a gridare contro tutti noi, i ragazzi di “Luna rossa” 
non potevano avvicinarsi ai balconi, stava 
diventando pericoloso e ingestibile. Le 
telefonate al Sindaco, alle forze dell’ordine, al 
Procuratore da parte nostra, erano messaggi di 
aiuto e di richiesta di protezione. Le risposte 
sono state unanimi: “c’è già chi vi sta tutelando” 
ma, io personalmente, non mi sentivo 
rassicurata: la folla si auto istigava in maniera 
confusa e disordinata, si incitavano 
reciprocamente ad attaccare e ad entrare.Tante 
donne in mezzo alla folla, immaginavo che 
molte di loro potessero essere mamme o 
mogli, in quel momento erano artefici di 
aggressività verbale nei confronti di persone 
che potevano essere i loro figli. Una lama 
invisibile, violenta e fredda mi ha fatto sentire impotente e immobile di fronte ad eventi che non riuscivo a 
comprendere e che mi stavano ferendo e stavano pugnalando persone indifese e innocenti. La folla in tarda 
serata iniziava a diradarsi, camminava in piccoli gruppi sfoltiti, silenziosi e indifferenti. Era come se la diabolica 



macchina si fosse improvvisamente spenta, le urla, i cori razzisti e improvvisate coreografie da stadio avevano 
lasciato il posto a silenzio e indifferenza. La stessa indifferenza che il giorno dopo ho avvertito nel quartiere e 
negli sguardi  degli abitanti e dei negozianti, proprio quelli che il giorno prima avevano abbassato le 
saracinesche in segno, spero di disapprovazione. Noi tutti feriti ma, non sconfitti, la stessa sera abbiamo preso 
parte alla festa di compleanno di Sayed: i 18 anni di un nostro ragazzo, andavano festeggiati!  Non solo, per 
l’impegno ed entusiasmo che lo stesso aveva messo nell’organizzare questo evento ma, perché noi abbiamo 
scelto di rimanere dalla sua parte… consapevoli che una bieca bufala di popolo non ci avrebbe mai fatto 
perdere di vista l’importanza della nostra missione.
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Nicola Emanuele Coordinatore dello SPRAR per minori Luna Rossa

Un caldo pomeriggio quello della protesta. Caldo per la stagione, caldo per la folla che si accalcava davanti la 
casa, caldo per il sentore di ingiustizia che scorreva tra la gente. 
Una protesta che andava oltre quello che era una semplice tensione verso gli immigrati, una tensione che si 
profilava come la lettura di un cartello che si schierava ed alimentava un malcontento popolare neanche tanto 
convinto e neanche tanto voluto. Una protesta spinta da poteri ambigui che si adeguano al bisogno e 
montano ingiustizie per cavalcare l'onda che gli può dare un pezzetto di potere in più non guardando altro che 
il proprio interesse. In questo pomeriggio gonfio di inspiegabili ingiustizie, la comunità di accoglienza per 
minori stranieri "Luna Rossa"continuava a vivere e continuava a portare avanti il proprio lavoro al di la di 
quello che poteva accadere ingiustamente all'esterno. Gli operatori nel cercare di spiegare quello che 

accadeva trasmettevano la serenità necessaria ai ragazzi 
che già troppe ingiustizie avevano vissuto sia nei loro 
paesi che durante il duro viaggio verso un nuovo futuro. 
La vita della comunità doveva continuare e non poteva 
fermarsi dinanzi ai “latrati” indistinti che provenivano 
dalla strada. La vita continua a noi dobbiamo dare 
l'esempio ed essere da guida per un gruppo di giovani 
che si sono affidati a te e che ti chiedono aiuto. 
La vita continua dinanzi alle cose brutte, alle ingiustizie, 
alle violenze; questo era l'insegnamento che potevamo 
dare, ma anche l'insegnamento che le persone che 
hanno attraversato in questi anni Luna Rossa ci hanno 
lasciato. La cosa migliore che potevamo fare per 

dimostrare questo era proseguire le cose che avevamo previsto per la comunità. Una di queste era il 
festeggiamento del 18°compleanno di Sayed, un giovane che dopo due anni di vita con noi raggiungeva la 
maggiore età e iniziava anche un nuovo percorso di vita volto al raggiungimento della propria autonomia.
Pertanto, in accordo con le forze dell'ordine presenti in massa per difendere la comunità dall'attacco 
insensato, i giovani con gli operatori escono per andare ad una festa di compleanno che da momento di gioia 
per l'avvi di una vita autonoma,diventa anche un simbolo di libertà.
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IO SONO IN ITALIA

A giugno, in collaborazione con la rete Sprar del lametino, abbiamo 
organizzato un incontro pubblico di informazione socio-politica ed 
esperenziale sulla questione immigrazione. Di particolare interesse la parte 
attinente ai flussi migratori nei contesti internazionali dove, il professor 
Edgar Serrano ha efficacemente illustrato i tanti focolai di guerra esistenti sul 
nostro pianeta e la disperata condizione di tanti popoli che si allontanano 
dalle proprie terre in cerca di luoghi e condizioni più vivibili.

PROGETTO SPRING

Si deve si può – Scambio intergenerazionale tra giovani e adulti del sud 
Si deve si può è un evento di scambio intergenerazionale che si è svolto a luglio e a settembre 2015 tra giovani 
e adulti del Sud che ricade nell’ambito del progetto SPRING: Solidarietà, Protagonismo e Reti Insieme ai 
Giovani, progetto finanziato da Fondazione Con Il Sud e gestito dall’Associazione Comunità Progetto Sud – 
Onlus. Al seminario, suddiviso in due sessioni e articolato in periodi differenti, hanno partecipato trenta 
giovani trai 20 e i 30 anni, provenienti da più parti d’Italia e in particolare dalla Calabria, operatori sociali e 
culturali alle prime esperienze. Obbiettivo del seminario è stato quello di ripensare l’impegno e l’azione delle 
minoranze eticamente determinate in un contesto di crisi mondiale sempre più aggravato, dall’economia alla 
politica passando per l’ecologia, scommettendo sui giovani come attori sociali capaci di analisi critica, 
intervento e cambiamento e il Sud come luogo da cui questo debba, necessariamente, ripartire. 

Due gli ambiti entro cui ha ruotato il 
programma: 
- rafforzare la rete di OdV proponente 
il progetto, attraverso lavoro comune 
(incontri di governance mensili) e
formazione congiunta (4 incontri) per 
rafforzare il ruolo dirigenziale dei 
responsabili; 
- coinvolgere i giovani della città di 
Lamezia in percorsi di protagonismo, 
offrendo occasioni di visibilità alla rete 
e   proponendo nuovi percorsi di 
partecipazione e di cittadinanza attiva. 

Nella seconda tappa si è discusso nel merito degli interventi possibili localmente, si è discusso il “che fare?” 
degli operatori rispetto ai vari campi   dell’intervento.
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FORMAZIONE DI ENTE

Il laboratorio annuale di ente quest’anno ha coinvolto, nella sua fase preparatoria, alcuni tra operatrici e 
operatori, volontari, rappresentanti degli utenti dei servizi e familiari. Questo gruppo di lavoro ha elaborato, 
ognuno/a dal suo punto di osservazione, delle riflessioni che hanno fatto da apripista al dibattito assembleare 
di confronto e proposta. I due osservatori esterni (Barbara Bradley e Antonio Samà) ci hanno aiutato, con il 
loro punto di vista e la loro analisi, a consapevolizzare maggiormente il nostro agire sociale. 

Venerdì 22 maggio Ore 15 – 19

Apripista. Il problema più importante secondo “noi”

Confronto. Per sé e per gli “altri”

Sabato 23 maggio Ore 9 – 13

Intromissioni. Barbara Bradley e Antonio Samà

Proponiamo. Se restiamo da soli, non si può neanche 

cantar

Segreteria organizzativa

Emma Leone: Tel. 0968.23297 – Cell. 348.7913800 

 E-mail: emmaleone55@gmail.com

Comunità Progetto Sud Onlus 88046 Lamezia Terme 

(CZ) www.comunitaprogettosud.it

FORUM AGRICOLTURA SOCIALE

Il Forum Agricoltura Sociale nasce ufficialmente a giugno del 2013. 
Il forum nasce con finalità molto chiare: promuovere tutte le realtà 
che nel nostro territorio fanno AS, creare una rete sinergica tra le 
molteplici realtà portatrici di specifici saperi, che vada verso una 
direzione integrata e non più settoriale, che faccia dialogare la 
politica con il mercato, il profit con il no profit, il sociale con 
l’agricolo e con il sanitario in uno scenario unico : fare il bene della 
nostra terra. Questa visione viene declinata nella carta dei principi 
che diventa la guida etica del nostro agire. Nell’anno 2015 il Forum 
ha elaborato il primo documento manifesto con un preciso piano di 
azione.  
Gli obiettivi del 2015 sono stati : censire le realtà di AS in Calabria; 
fare rete, animare il territorio regionale con incontri e convegni, 
organizzare tavoli di concertazione per la proposta di legge 
regionale dell’AS
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LAUREA DEL NOSTRO PRESIDENTE

Il 2 dicembre 2015 viene conferita la Laurea 
Magistrale Honoris Causa in Scienze delle Politiche e 
dei Servizi Sociali a Giacomo Panizza, nostro 
presidente. La laurea viene conferita, su iniziativa del 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Unical, 
per decisione del Senato Accademico dell’Ateneoe 
con Decreto del Ministero dell’Istruzione, Università 
e Ricerca, come riconoscimento dei meriti civili e 
sociali di Giacomo, che negli ultimi 40 anni, durante i 
quali ha vissuto ininterrottamente in Calabria, a 
Lamezia Terme, ha costruito una vasta rete di attività 

e di strutture a favore dei soggetti più deboli (disabili, malati, migranti, emarginati, tossicodipendenti, vittime 
della mafia), diventando così un testimone e un protagonista nell’impegno e nella promozione dei valori della 
cittadinanza e della legalità democratica. 
“In una terra meravigliosa ma ostile come la Calabria – 
ha spiegato il prof. Pietro Fantozzi, ordinario di 
Sociologia all’Unical – e’ difficile costruire e invece ci 
troviamo di fronte ad una persona che e’ riuscita a 
realizzare una delle esperienze piu’ importanti che la 
Calabria ha avuto in questi anni e parlo della Comunita’ 
Progetto Sud che ha fondato don Giacomo Panizza. 
Questa e’ una delle motivazioni che ci ha spinto a 
chiedere al Senato Accademico dell’Ateneo e al Ministero 
dell’Istruzione, Universita’ e Ricerca, di poter conferire a 
don Giacomo Panizza la laurea”.
Nella lectio magistralis sul tema “Autori di politiche 
sociali e di processi di cambiamento in Calabria”, Giacomo ha ripercorso il lavoro e i progetti portati avanti nel 
corso degli anni, mostrando fotografie e stralci dei suoi scritti.

 
“Sono emozionato – ha detto don Giacomo – e 
ringrazio quanti si sono inventati per me questa cosa 
meravigliosa. Oggi a questi ragazzi che si laureano 
dico di non mollare e di rimanere e lottare in questa 
terra e per questa terra, perche’ insieme possiamo 
cambiarla. l bene comune richiede partecipazione e 
si costruisce in comune. Se riusciamo in questo 
daremo un futuro nuovo alla Calabria”.
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Nuove Sfide per Cittadini Responsabili – Laboratori AntiMafia per la 

Democrazia Sociale

Anche quest’anno i laboratori LAM propossi da R-Evolution 
Legalità, in collaborazione con la Comunità Progetto Sud e 
altri attori territoriali hanno prodotto alcuni eventi 
significativi.
Sabato 18 aprile e sabato 23 agosto presso due bar a 
Rogliano R-Evolution Legalità, Circoscrizione soci Banca 
Popolare Etica, Microdànisma, Rete Mag delle Calabrie, 
Economia di Comunione hanno partecipato, come 
associazioni promotrici, all’evento Slotmob –  al fine di 
mobilitare i cittadini per il buon gioco e contro le nuove 
povertà e la dipendenza da gioco d’azzardo.
L’idea di aderire a livello locale alla campagna dello 
Slotmob e di proporlo alla Città di Rogliano è maturata in 
seguito all’esperienza del 2° LAM (Laboratorio AntiMafia) 
per la democrazia sociale dal titolo “Il gioco d’azzardo e 
l’usura nei nostri territori” che si è tenuto a Nocera Terinese 
il 17-18 ottobre 2014, con l’obiettivo di sensibilizzare, 
invitando i cittadini a consumare nei bar che hanno scelto 
di non avere nei propri locali le slot machines, rinunciando 
a facili guadagni. L’altro obbiettivo è stato quello di 
richiedere una legge che limiti seriamente il gioco d’azzardo 

nell’interesse dei cittadini, soprattutto i più vulnerabili e per valorizzare il gioco creativo e interattivo. 
L’azzardo sta diventando un’emergenza sociale dietro il quale si annidano gli interessi delle multinazionali del 
gioco d’azzardo e della criminalità organizzata. L’Ass R-Evolution Legalità, avvalorando l’importanza della 
partecipazione attiva dei giovani nelle esperienze vissute, e credendo fermamente nella possibilità di un 
cambiamento di stile di vita, ha ritenuto fondamentale far precedere incontri educativo-formativi 
propedeutici, presso le scuole di Rogliano al fine di aiutare i giovani ad acquisire maggiore coscienza critica. 
Oltre alle scuole ha aderito all’iniziativa 
l’Amministrazione Comunale che, con Delibera del 
31 ottobre 2012, si è già dimostrata sensibile alla 
problematica ponendo il divieto di aprire nuove 
sale giochi e scommesse.
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Mi ritorni in mente. In buona salute mentale insieme

Nel 2015 è stato avviato il progetto “Mi ritorni in mente. In buona salute mentale” che è stato realizzato dalla 
Caritas Diocesana di Lamezia Terme con fondi CEI 8xmille e gestito dall’Associazione Comunità Progetto Sud – 
Onlus. La Caritas Diocesana ha fatto la scelta nel 2015 di riproporre il tema della salute mentale già affrontato 
nel 2006 nell’ambito del progetto Comunità Territoriale e Sofferenza Mentale (Fondo CEI 8xmille – 2006/2008) 
in mancanza dell’attuazione di interventi territoriali mirati  rispetto al fenomeno.
La scelta di occuparci del tema della salute mentale, nasce dai bisogni rilevati e dalle informazioni che 
quotidianamente si raccolgono presso i centri di ascolto della Caritas e da quelle provenienti da enti e 
organizzazioni partner del progetto. Dal confronto avvenuto tra i volontari è emerso che il tema della salute 
mentale è uno di quei temi che richiede approfondimento e maggiori risposte nell’ambito del nostro contesto 
comunitario. 
Le attività del progetto hanno una durata di tre anni, 
l'obiettivo generale è di creare le precondizioni 
perché la comunità diocesana e l'intera comunità 
locale accolgano le persone con sofferenza mentale, 
in un'ottica di promozione umana e di normalità 
della vita quotidiana. 

 

Mettiamoci in gioco

Campagna nazionale contro i rischi del gioco d’azzardo.
Il gioco d’azzardo è vietato dal codice penale, ma la progressiva legislazione in deroga da metà degli anni ’90 
ad oggi ha portato a una situazione paradossale. Viene punita una scommessa tra amici, mentre risultano 
legali gli oltre 79 miliardi di fatturato ricavati da lotterie, slot machines, poker, scommesse e giochi d’azzardo di 
natura sempre più varia che in questi ultimi anni, a ritmi sempre più frenetici, sono stati immessi sul mercato.
Di conseguenza la platea dei giocatori si è allargata enormemente e ormai anche giovani, casalinghe e 
pensionati costituiscono nuove fasce d’utenza da catturare e fidelizzare.
I costi sanitari, sociali, relazionali e legali del gioco d’azzardo crescono in misura proporzionale: in mancanza di 
rilevazioni e ricerche epidemiologiche precise le “vittime” dirette del gioco d’azzardo, i giocatori patologici, 
sono stimati nel 2% del totale dei giocatori.
Molte inchieste della magistratura ed alcune indagini economiche tendono a evidenziare non solo che il 
business del gioco d’azzardo costituisce un interesse specifico di infiltrazione delle grandi organizzazioni 
criminali, ma che l’espansione del gioco d’azzardo legale non contiene, ma alimenta a sua volta il gioco 
d’azzardo illegale. Non si tratta solo di intervenire ridefinendo le multe irrisorie rispetto agli ingenti profitti che 
si ricavano dalla manipolazione dei singoli giochi, ma di prendere atto e trarre le dovute conseguenze del 
nesso tra gioco d’azzardo e usura e delle considerazioni contenute nella Relazione della Commissione 
parlamentare antimafia del 2011.
Molti conflitti di interesse devono poter essere affrontati e regolati: a partire dallo Stato stesso che affida al 
Ministero del Tesoro e delle Finanze, che fruisce di cospicue entrate economiche provenienti dal mercato 



dell’azzardo, il ruolo di tutelare i cittadini dai problemi sociali e sanitari correlati alle dipendenze patologiche 
indotte dalla progressiva espansione del settore. Appare urgente quindi che una diversa Autorità di pari livello 
riceva mandato di dar vita e sviluppare strategie di prevenzione e cura tese a proteggere i cittadini dai danni 
collaterali dell’azzardo.
Si richiede di:
1.  Porre un freno, da parte dello Stato, al modello di “liberalizzazione controllata” del gioco d’azzardo in Italia, 
che si è progressivamente trasformato in insidiosa “deregulation”, come testimoniano l’abnorme  espansione 
delle proposte di giochi in ogni Comune di Italia.
Nel frattempo si chiede una moratoria rispetto all’immissione di nuovi giochi, sia per quantità che per qualità, 
e la rinuncia ad ampliare ulteriormente la raccolta e i ricavi derivanti dall’azzardo, anche nel caso di nuove 
emergenze nazionali che richiedono l’immediato introito di risorse.
2.  Restituire un potere decisionale alle comunità locali che sono espropriate di ogni funzione di “governo”del 
fenomeno: i Sindaci dei Comuni non possono intervenire sulle licenze, perché totalmente scavalcati 
dall’attuale legge dello Stato.
3.  Impedire la pubblicità del gioco d’azzardo con appositi divieti, non diversamente da quanto avviene per il 
tabacco. Si è consapevoli della normativa europea in merito, ma si ritiene che gli Stati nazionali debbano 
riaprire il confronto sull’intera questione all’interno della Commissione e nello stesso parlamento di 
Strasburgo. Si ritiene accettabile una pubblicità del gioco d’azzardo unicamente all’interno dei luoghi deputati 
alle scommesse, comunque svincolata da qualsiasi “immaginario ingannevole” e limitata alla mera descrizione 
dell’offerta del prodotto.
4. Inserire il gioco d’azzardo patologico all’interno dei Livelli Essenziali di Assistenza con una normativa
volta a equiparare il diritto alle cure e l’accesso gratuito e diretto ai servizi già garantiti nelle altre forme di 
dipendenza patologica. Al fine di rendere sostenibile i costi di tale equiparazione è necessario devolvere l’1% 
del fatturato complessivo sul gioco alla riparazione dei danni, direttamente o indirettamente indotti e 
provocati dall’espansione del fenomeno e dall’aumento delle situazioni di dipendenza. Le risorse da reperire 
potrebbero essere così raccolte e ripartite: per un terzo dai pay-out, ovvero dalla riduzione delle vincite; per 
un altro terzo dagli introiti fiscali dello Stato, ovvero con una riduzione delle risorse destinate all’Erario;
per il rimanente terzo dai profitti dei concessionari e gestori, ovvero con una riduzione della parte ad essi 
destinata.
5. Prevenzione: oltre ad un’ufficializzazione dei Monopoli di Stato sul 
ritiro della campagna “Giovani e Gioco”, si chiede la costituzione di 
un tavolo di confronto con le associazioni e i servizi impegnati nel 
settore, con la finalità di definire i criteri e le iniziative di una diversa 
campagna di educazione al gioco e di prevenzione dei rischi indotti 
dal gioco d’azzardo. La campagna sta promuovendo i coordinamenti 
regionali. In Calabria abbiamo avviato una serie di incontri con i 
riferimenti regionali della Campagna Nazionale con l’obiettivo di 
promuovere nel territorio regionale gli obiettivi della stessa e le 
relative proposte. Agli incontri costitutivi hanno partecipato: CNCA, 
 Crea Calabria, Fict, Federeserd, Libera, Avviso Pubblico,  CGIL, Anteas, 
ADA, Agesci.
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Progetto bus: Buone Uscite dallo Sfruttamento 

L’Associazione Comunità Progetto Sud, gestisce da settembre 2015 il Progetto B.U.S. - Buone Uscite dallo 
Sfruttamento, finanziato da Fondazione con il Sud e gestito dalla suddetta associazione, in collaborazione con 
altri partner del territorio calabrese, quali:
Anteas Calabria, Associazione Immigrati (Lamezia Terme), Associazione Mago Merlino  (Lamezia Terme), 
Cooperativa Rossano Solidale (Rossano), Diocesi di Lamezia Terme, Il Delta –Società Cooperativa Sociale 
(Lamezia Terme), Noemi Società Cooperativa Sociale (Crotone).
Il progetto, la cui conclusione è prevista per marzo 2017, è suddiviso in 10 azioni relative a:
1) Unità di strada (Mago Merlino - Lamezia e Cooperativa Rossano) per il contatto e il supporto alle 

 vittime di sfruttamento sessuale e lavorativo; 
2) Unità di Strada nell’ambito territoriale di Crotone, seguito dalla Cooperativa 

Noemi per ciò che concerne la prevenzione e il contrasto all’accattonaggio; 
3) Sistema sanitario del Dono la cui logica è quella di creare una rete che prenda in 

carico la salute delle donne vittime di tratta, oggi non coperte da nessuna 
assistenza sanitaria; 

4) Banco Farmaci, presente nelle 5 province regionali e gestito da Anteas, a favore 
delle vittime di tratta e per persone in situazione di svantaggio; 

5) Azione di Crowdfunding, cioè una raccolta fondi per la sostenibilità futura di 
inserimento sociale e lavorativo delle vittime di tratta; 

6) Servizio di supporto psicologico alle vittime fondato su cliniche 
dell’etnopsichiatria e della psicologia transculturale; 

7) Servizi di accoglienza realizzati attraverso un punto ristoro gestito dalla Caritas; 
8) Tavolo di governance per affrontare problematiche relative allo sfruttamento 

con la partecipazione di altri soggetti istituzionali del territorio;
9)          Tirocini formativi attraverso la realizzazione di borse lavoro a favore delle vittime 

di tratta (sfruttamento sessuale e lavorativo); 
10)         Azioni trasversali di monitoraggio e verifica  relative a tutto il progetto.

Obiettivo principale è quello di costruire un sistema comunitario di sicurezza sociale, lavorativa e sanitaria che, 
facendo seguito ai dettami del Welfare Generativo, non si basi solo su forme assistenziali, ma sia in grado di 
promuovere scambi in un contesto comunitario al fine di rendere pubblica la capacità solidale e inclusiva di 
una società e di creare relazioni con donne e uomini sfruttati affinché venga loro riconosciuta la capacità di 
dono e di generare a loro volta azioni solidali per e con la comunità.
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Ventennale Fish Calabria

La FISH Calabria, nata grazie al supporto dell’associazione Comunità Progetto Sud, ha festeggiato sabato 24 
ottobre 2015 al Grand Hotel Lamezia i 20 anni di attività associativa, politica e culturale per il superamento 
delle discriminazioni e violazione dei diritti delle persone con disabilità in Calabria.
Presenti in sala 85 persone provenienti da tutto il territorio, delegazioni da tutte le province, persone con 
disabilità che hanno affrontato la complessa avventura dei trasporti calabresi per partecipare e parlare con i 
referenti istituzionali. E’ arrivato il nuovo sindaco di Lamezia Terme, Paolo Mascaro, assente non giustificata 
l’Assessore regionale Federica Roccisano.
Davvero tante le lotte, i dialoghi, le collaborazione svolte dalla FISH Calabria dal 1995 sempre state costellate 
rivendicazioni per il rispetto dei diritti umani e civili delle persone con disabilità e delle loro famiglie. 
 
Durante l’evento sono stati presentati interventi relativi a tutti 
gli aspetti della vita delle persone con disabilità, evidenziate sia 
le criticità che le buone pratiche. I festeggiamenti si sono 
conclusi con un succoso buffet preparato dalla Cooperativa “Le 
Agricole”, balli folcloristici e la classica torta con candeline. 
Il filo conduttore di tutta la festa è stato il nostro motto “Nulla 
su di Noi senza di Noi”, siamo tornati nelle nostre case con la 
consapevolezza che non abbiamo festeggiato la conclusione di 
una esperienza ma il rilancio di una favola che ha il sapore 
della partecipazione.   
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On. Rosanna Scopelliti, Giacomo Panizza e Nicola Emanuele
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La prevenzione 

Se la dimensione della prevenzione attraversa buona parte dell'operare dell'Associazione, questa attiva anche 
azioni specifiche di accompagnamento o di attenzione sociale che incidono sulla vita delle persone in termini 
di prevenzione. La CPS attribuisce notevole importanza a questo tipo di interventi, che per l'anno 2015 
sintetizziamo nelle seguenti schede.

Parco Giochi Lilliput 

Obiettivo  
Il suo obbiettivo principale è rendersi disponibile alla città come spazio aperto di incontro e come luogo di 
convivialità. Al Parco si svolgono iniziative di promozione sociale e programmi di animazione  culturale; si 
gestiscono attività di prevenzione di talune forme di disagio, soprattutto con giovani e adolescenti.

Target e numero persone coinvolte  Bambini, adolescenti, giovani, famiglie, associazioni culturali, sociali, 
sportive, parrocchie di tutta la Piana di Lamezia Terme. Sono state coinvolte complessivamente circa 700 
persone.

Descrizione 
Il Parco Giochi Lilliput è situato in un quartiere di 
Lamezia Terme (via dei Tigli - c.da Spanò), privo di 
punti di aggregazione e ad alta densità criminale, 
dove gli adolescenti e i giovani sono a forte 
rischio di devianza sociale. E' stato costruito da 30 
giovani disoccupati di ambo i sessi, provenienti 
dal territorio lametino. Aperto al pubblico il 2 
aprile 1995, è stato realizzato grazie ai contributi 
del Fondo Sociale Europeo. Al suo interno si 
organizzano: attività di animazione, giochi 
sportivi, arte, teatro, cinema e musica rivolti 
soprattutto a bambini, adolescenti e giovani di tutto il territorio; attività formative e culturali che mirano a 
sollecitare esperienze di cittadinanza attiva comprese l’educazione alla legalità e al rispetto di sé e degli altri; 
 manifestazioni e feste che coinvolgono di volta in volta altre organizzazioni, enti, scuole, parrocchie della città. 
La metodologia di animazione e di educazione è improntata alla partecipazione, al coinvolgimento e alla 
solidarietà reciproca e da sempre è proposta da animatori con esperienza di conduzione di gruppi e da 
volontari della Comunità Progetto Sud che stabilmente gestiscono il Parco. 

Attività nell'anno 2015
a) Anche quest’anno il Parco ha organizzato tornei di calcetto e pallavolo che hanno coinvolto ca 30 bambini/e 
e ragazzi/e provenienti da più zone della città
b) Proiezioni di film serali per adolescenti
d) Ha ospitato diverse scuole per l’infanzia del territorio per delle giornate di attività specifiche all’aperto 
e) Come già avvenuto negli anni scorsi, il Parco ha ospitato gli allenamenti dell’ASP (Associazione Sportiva di 
Pattinaggio) di Lamezia Terme e le gare regionali di pattinaggio.
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PREVENZIONE ED INFORMAZIONE

sull’ abuso di sostanze stupefacenti, psicotrope ed alcoliche
ed i danni correlati

Obiettivi
- Favorire l’acquisizione di informazioni sulle sostanze d’abuso, sui suoi effetti   e sulle conseguenze
- Crecare momenti di confronto e di scambio tra gli studenti e giovani che vivono la dipendenza da sostanze 
  stupefacenti.

Target e numero persone coinvolte  Nell’anno 2015 la comunità Terapeutica Fandango è stata presente in 
diverse scuole non solo della città di Lamezia Terme ma anche in paese vicini. L’anno 2015 è stato il 13° anno 
di collaborazione con l’ Istituto Tecnico Commerciale V. De Fazio. Collaborazione sancita da un Protocollo di 
Intesa con il Dirigente Scoppetta che da subito ha scommesso, insieme ad alcuni insegnanti e all’equipe di 
Fandango sull’ importanza della prevenzione.Nel mese di maggio nell’incontro finale  si sono affrontati due 
temi importanti e interdipendenti: ruolo e funzioni della scuola e la prevenzione primaria.
Significativa è stata, negli ultimi tre anni, la partecipazione presso l’Istituto Comprensivo Statale di Maida dove 
erano presenti 150 bambini 

Descrizione  
La metodologia utilizzata è diversa in base al target coinvolto: 
per gli adolescenti e i giovani si prevede una partecipazione attiva insieme agli utenti della comunità, agli 
operatori e agli insegnanti. Per dare la possibilità ai giovani di esprimersi liberamente, si è scelto di cercare dei 
momenti separati  tra gli alunni e gli insegnanti.
  L’intervento si è articolato in tre fasi.
 “La prima fase”: ha previsto tre/quattro incontri presso le 
scuole. Durante i quali gli studenti, due rappresentanti della 
comunità e gli operatori,  si sono confrontati , partendo 
dall’esperienza diretta degli utenti della comunità, sugli 
effetti fisici, psicologici e sociali causati dall’uso e dall’abuso 
di sostanze.
“La seconda fase”:  si è svolta  presso la sede della comunità 
sita a Settingiano. Dove gli alunni, a gruppetti di circa 50, 
accompagnati dagli insegnanti, hanno visto direttamente 
cosa significa vivere in una comunità terapeutica, quali sono 
le attività e come è organizzata una giornata comunitaria.
“ La terza fase”: varia di in anno in anno, in cui si tiene conto dei bisogni emersi dagli alunni o dagli stessi 
insegnanti. Nell’anno 2012 è stato organizzato un incontro con tutto il colleggio dei docenti ed alcuni alunni, in 
cui è stato presentato il report emerso dai questionari somministrati agli alunni ed il racconto della propria 
storia di vita di due ospiti. In questo incontro, i protagonisti sono stati gli insegnanti che hanno avuto la 
possibilità di approfondire e confrontarsi sul tema delle dipendenze.
Con i bambini ed i preadolescenti la metodologia prevede la proiezioni di filmati e cartoni sostenuti dalla 
spiegazione degli operatori. Anche con loro si punta ad una partecipazione attiva e durante l’incontro i 
bambini sono sempre pronti a fare domande ben mirate ed interessanti.
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Giustizia riparativa

Percorsi di reinserimento sociale di persone in stato detentivo  

L’Associazione Comunità Progetto Sud – Onlus si occupa da diversi anni di percorsi di reinserimento sociale di 
persone in esecuzione penale.
La realizzazione di percorsi di recupero e reinserimento sociale di persone coinvolte in attività criminose, è 
gestito attraverso l’attivazione di processi di rieducazione e di responsabilità all’interno del contesto 
territoriale in cui esse vivono.
Tali percorsi, in accordo con le istituzioni competenti, sono seguite dall’Assistente Sociale, dott.ssa
 Isabella Saraceni, referente del nostro ente.
Nell’ultimo anno abbiamo avuto un numero iniziale di utenza di circa 10 persone, numero che è 
andato a incrementarsi sulla base delle richieste e dei successivi invii da parte delle autorità preposte con le 
quali la nostra Associazione ha in atto protocolli d’intesa (Ufficio di Esecuzione Penale Esterna  (UEPE) di 
Catanzaro, UEPE di Cosenza, Comune di Lamezia Terme (CZ). Abbiamo accolto all’interno dei nostri servizi per 
l’anno 2015 un totale di 15 persone e data la disponibilità ad altre 5 i cui procedimenti penali erano in fase di 
definizione. L’utenza, uomini adulti, ha avuto una media di età compresa dai 18 ai 50 anni.
Il percorso di recupero e il reinserimento sociale nei confronti delle persone coinvolte in attività criminose si è 
collocata all’interno dei nostri servizi, dove il soggetto è stato avviato in attività di riparazione a beneficio della 
collettività. La durata della presenza nei nostri servizi (solitamente stabilita in ore giornaliere) varia a secondo 
delle disposizioni dei giudici che condannano la persona a svolgere tutta una serie di attività al fine di espiare 
la pena. Durante la permanenza presso i nostri servizi, le persone in stato di esecuzione penale sono state 
accompagnate all’avvio di percorsi rieducativi diretti a promuovere un processo di modifica degli 
atteggiamenti personali e di riflessione sulle condotte antigiuridiche che li hanno portati a compiere dei reati.
 Esse sono chiamate a svolgere una serie di attività di seguito specificate:
- Recupero di un ritmo di vita scandito da regole, spazi ed orari;
- Partecipazione e coinvolgimento alla gestione della vita quotidiana del servizio;
- Partecipazione e coinvolgimento alle attività ludiche e di animazione con gli ospiti della struttura;
- Affiancamento agli operatori nell’assistenza alle persone con disabilità;
- Manutenzione ordinaria interna della struttura di riferimento;
- Gestione di attività domestiche;
- Giardinaggio e/o manutenzione ordinaria esterna della struttura di riferimento; 

Gli stessi hanno partecipato attivamente anche ad altre tipologie di attività come le attività ricreative 
animative, culturali e d’interazione di gruppo (es. partecipazione campo mare nel periodo estivo); Attività 
psicomotoria svolta insieme agli utenti dei servizi (es. partita di calcio). Le attività sopra elencate si sono 
rivelate molto utili poiché hanno permesso alla persona in stato di espiazione pena di entrare in relazione e 
confidenza non solo con gli operatori ma anche con l’utenza presente nei diversi servizi. Durante lo 
svolgimento di queste attività, le persone hanno avuto la possibilità di mettersi in gioco da un punto di vista 
sociale e relazionale. Le attività di socializzazione hanno consentito di rendere le persone accolte in stato 
detentivo, più sicure e fiduciose nei confronti degli altri e della società. 
Nel 2015 alcune persone in affidamento al UEPE di Catanzaro hanno concluso il programma rieducativo
 e di inserimento sociale riuscendo a re-integrarsi nella società anche a livello lavorativo.
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La dimensione economica

Un passaggio necessario per una organizzazione è esprimere il valore economico che caratterizza il rapporto 
tra gli stakeholder e l’organizzazione stessa. Infatti attraverso la riclassificazione del Bilancio si vuole esprimere 
una lettura in funzione dei portatori di interesse, ponendo l’attenzione sulla produzione del Valore aggiunto e 
individuando così i principali destinatari attraverso la determinazione della Ricchezza distribuita.
Naturalmente la presentazione della dimensione economica è il collegamento delle informazioni di natura 
sociale ai dati contabili desumibili dalla contabilità ordinaria d’esercizio. 
Le attività realizzate quest’anno 2015 dalla Associazione Comunità Progetto Sud ci hanno permesso di 
produrre una ricchezza da distibuire pari a 1.859.673,46.
Questo importo è stato individuato attraverso il calcolo del “valore aggiunto globale netto”, rappresentato, in 
termini economico-aziendali, dalla differenza tra il valore “attratto” dall’esterno per lo svolgimento delle 
attività e per il raggiungimento della mission  e gli oneri esterni sostenuti per l’acquisto dei fattori produttivi 
(forniture, servizi e altre spese esterne), necessari per la realizzazione dell’attività stessa.

Le tabelle e i grafici allegati riportano in dettaglio la modalità con cui il valore aggiunto è stato allocato tra i 
diversi Stakeholders. 
Nel dettaglio dei dati emerge in termini di percentuale che:

• l’85,83% del Valore Aggiunto è destinato  alle Risorse umane in termini di stipendi, compensi,  oneri, 
trattamento fine rapporto, formazione e rimborso spese, in coerenza con il ruolo centrale svolto 
dalle risorse umane;

• il 2.71%  allo Stato, Enti e Istituzioni sotto forma di imposte;
• il 3,35% agli Istituti Bancari per i crediti concessi nell’anno, mantenendo il trend degli ultimi due anni 

per i gravi ritardi di pagamento dalla Pubbliche Amministrazioni;
• l’ 8,11% al settore non profit per azioni di partenariato realizzate insieme ed al sostegno di soci. 

Il Valore aggiunto generato dall’Associazione nell’anno 2015 rispetto all’anno precedente ha 
registrando un incremento di circa  l’3%, determinato anche quest’anno dalla progettazione e ampliamento 
di azioni e servizi di inclusione sociale  nell’area immigrazione.
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Le attività-servizi in breve

La Comunità di vita è composta da un gruppo di persone disabili e non, che fanno comunità e accoglienza. In 
essa soggiornano anche persone che vogliono vivere una esperienza temporanea di volontariato e di vita in 
comune tra persone differenti. 
Il Condominio solidale è una struttura costituita da piccoli appartamenti per progetti di vita indipendente 
rivolti a persone con disabilità. E’ possibile sperimentare anche, per brevi periodi, un percorso di vita in 
autonomia affiancati da operatori sociali e peer counselor. Nel condominio abita, stabilmente, una 
componente della comunità non disabile.
Il Centro di Riabilitazione, convenzionato con il SSN dal 1987 (secondo l’art 26 della legge 833/78), effettua 
terapie ambulatoriali e prestazioni a regime semiresidenziale. Offre prestazioni riabilitative di Rieducazione 
Motoria e Neuromotoria, Logopedia, Neuropsicomotricità, Terapia Occupazionale. E’ una struttura accreditata 
definitivamente dalla Regione Calabria e contrattualizzata con l’ASP di Catanzaro. 
L’Altra Casa è un centro diurno socio-riabilitativo per giovani disabili gravi, avviato e autogestito anche 
economicamente in collaborazione con i loro familiari. Con questo servizio si è voluto rispondere al problema 
delle disabilità gravi ed al tempo stesso vagliare una modalità di intervento orientata al “durante noi”. Il centro 
è stato accreditato dalla Regione a febbraio 2011. 
Il Dopo di noi è un servizio, convenzionato con la Regione Calabria, rivolto a persone con disabilità prive del 
sostegno familiare (con genitori anziani o deceduti). E’ una casa famiglia capace di accogliere 6 persone. 
Le Comunità “Fandango” sono comunità terapeutiche per tossicodipendenti accreditate definitivamente dalla 
Regione. Svolgono attività cotrattualizzate con la ASP di Catanzaro e con altre ASP anche di altre Regioni ed i 
relativi SerT. Offrono servizi sia di tipo residenziale che di tipo semi-residenziale. Attualmente prevedono, oltre 
all’intervento prettamente riabilitativo e terapeutico, anche interventi di “bassa soglia” e di reinserimento 
sociale e lavorativo. 
Lo Sportello Informativo sull’handicap è un servizio di informazione e tutela dei diritti delle persone disabili. 
Aiuta a svolgere pratiche pensionistiche e procedure per l’ottenimento di ausili e protesi, accompagna i disabili 
nelle istanze di tutela legale. 
Il Parco Giochi “Lilliput” è situato in uno dei quartieri di Lamezia Terme più a rischio di coinvolgimento in 
organizzazioni criminali. Al suo interno si svolgono attività di animazione territoriale, sportive, di 
socializzazione per la cittadinanza in generale e progetti rivolti specificamente alla prevenzione del disagio 
minorile. 
La Scuola del Sociale è un’agenzia di ricerca e formazione che lavora per l’innovazione, la crescita dei gruppi, 
lo sviluppo sociale e la promozione dell’economia sociale. Svolge progetti finanziati dalla Unione Europea e da 
altri Enti nazionali e regionali. Attua iniziative di ricerca e formazione per il personale sociosanitario ed 
educativo operante nei servizi pubblici e privati. Promuove progetti nel campo delle pari opportunità. 
La Casa Alloggio “Antonio Tallarico” è una struttura, che l’Associazione ha ricevuto in donazione, costituita da 
due mini appartamenti che servono per iniziative di pronta accoglienza per le nuove povertà. 
“Pensieri e Parole” è un edificio confiscato dallo Stato alla ‘ndrangheta e concesso in uso sociale dal Comune 
di Lamezia Terme alla Comunità Progetto Sud. In questo spazio si realizzano molteplici iniziative sociali e 
culturali che l’Associazione promuove e conduce in collaborazione con gruppi, Enti territoriali e altre 
organizzazioni regionali, nazionali e internazionali. 
Il servizio “Luna Rossa”, è una comunità per minori stranieri non accompagnati. La struttura accreditata dalla 
Regione Calabria, svolge attività di accoglienza residenziale e iniziative volte a favorire i processi di 
socializzazione e d’integrazione territoriale delle persone accolte. 

Per gli approfondimenti si rimanda al report completo “Bilancio sociale 2015 in particolare” pubblicato sul nostro sito www.comunitaprogettosud.it



29

Denominazione

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD – Onlus 

Rappresentante Legale: Giacomo Panizza

Sede legale
Via Conforti 61/A - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)
Tel.: 0968.23297 - fax: 0968.26910   Email: cps@c-progettosud.it 
sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794  Codice Fiscale 92001590790

Sedi operative
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